






COMUNE DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA 
PROVINCIA DI RIMINI 

 
RELAZIONE PAESAGGISTICA PER RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 
PER PIANO URBANISTICO ATTUATIVO ITALPACK srl – AMBITO APC.N 2.4 – VIA 
EMILIA OVEST PER L’ATTUAZIONE DI INTERVENTI EDILIZI DI AMPLIAMENTO DI 
ATTIVITA’ MANUFATTURIERE E ASSIMILABILI IN SANTARCANGELO DI ROMAGNA – 
VIA EMILIA, VIA A.COSTA (ai sensi dell'Art. 146 del D.Lgs. 42/2004) VALUTATO 
MEDIANTE DOCUMENTAZIONE SEMPLIFICATA ( ai sensi del D.P.C.M. 12/12/2005) 

    

1. Richiedente:  Persona Giuridica 

                  ITALPACK srl 
 
                  Via A. Costa n. 106 – Santarcangelo di Romagna 

 

2.Tipologia dell'intervento:  Piano urbanistico attuativo Italpack srl – Ambito APC. N 2.4 – 

                                                         Via Emilia Ovest 

 

3. Opera correlata a:  Opere di urbanizzazione. 

 

4. Carattere dell'intervento:  Permanente, Fisso. 

 

5.a. Destinazione d'uso attuale:  Lotto inedificato. 

 

5.b. Destinazione d'uso di progetto:  Attività manufatturiera artiginale-industriale. 

 

6. Contesto paesaggistico dell'intervento dell'opera:  Zona artigianale. 

 

7. Morfologia del contesto paesaggistico:  Via Emilia Ovest, Via A. Costa – Santarcangelo. 

 

8. Ubicazione dell'intervento:  Ambito APC. N2. 4 – Via Emilia Ovest, Via A. Costa 

                                                             Santarcangelo di Romagna 

 

 

 



 

 
2 

 

 

 

 

 

     INQUADRAMENTO TERRITORIALE SU ESTRATTO STRADALE 

 

 

    INQUADRAMENTO TERRITORIALE SU ORTOFOTO 
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PIANO STRUTTURALE COMUNALE 

APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 41 DEL 09.05.2012 

 

  TAVOLA N. 1b : Ambiti e trasformazione territoriale 

 

Art. 67 Ambiti produttivi di rilievo comunale APC.N di integrazione, soggetti a piano 
particolareggiato 
1.(P) Gli ambiti APC.N sono classificati in: 
APC.N1 ambiti produttivi comunali di integrazione, con PUA approvati, in corso di attuazione, con disciplina 
particolareggiata vigente 
APC.N2 ambiti produttivi comunali di integrazione, previsti dal PSC(vedi Schede normative degli ambiti di 
trasformazione). 



 

 
4 

 

2.(P) Gli ambiti specializzati APC.N1 comprendono aree interessate da piani particolareggiati approvati, in corso di 
attuazione. Entro i rispettivi perimetri si applica fino a scadenza della convenzione in atto la disciplina particolareggiata 
del PUA vigente, e restano in vigore i contenuti della convenzione.   
P.S.C.  – NORME DI ATTUAZIONE COMUNE DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA (RN)   
VARIANTE pag. 93   
La prosecuzione della loro attuazione non richiede l’inserimento nel POC, mentre il primo POC ha il compito di recepirne 
l’attuazione per le parti non attuate.  Dopo la scadenza della convenzione, per le parti non attuate il POC definisce criteri 
e modalità di intervento ammesse, nel rispetto della capacità insediativa massima e delle dotazioni previste dal PUA; 
per le parti attuate la disciplina viene definita dal RUE. 
3.(P) Modifiche al PUA e alle convenzioni non sostanziali, tali da non implicare incremento del carico urbanistico e 
modifica delle categorie di destinazioni d’uso, possono essere approvate attraverso variante al PUA. 
4.(P) Modifiche sostanziali al PUA approvato sono possibili attraverso variante al PUA in sede di formazione del POC, se 
conformi alla  normativa del PSC e del RUE; in caso contrario la loro approvazione richiede l’approvazione di variante 
allo strumento urbanistico generale. 
5.(D) Gli ambiti APC.N2 si attuano previo inserimento nel POC, che ne definisce contenuti specifici, modalità e termini 
sulla base delle prescrizioni e indirizzi contenuti nella scheda alleata alle presenti Norme. In particolare, il POC attiva 
forme pubbliche di tipo concorsuale e/o di acquisizione delle manifestazioni di interesse, per valutare proposte 
alternative di intervento da parte dei proprietari degli immobili nonché di operatori interessati alla partecipazione agli 
interventi da realizzare, attraverso le stesse modalità di cui all’art.51 comma 2 delle presenti Norme. 
6.(D) In sede di POC l’Amministrazione Comunale, in applicazione delle norme di cui agli art. 18 (Accordi con i privati) e 
30 c.10 (procedure concorsuali di selezione) della L.R.n.20/2000 e ss.mm. e ii., può prevedere forme di selezione delle 
proposte di insediamento nelle aree produttive di nuova urbanizzazione, finalizzate in particolare a favorire il 
trasferimento di aziende locali la cui sede attuale è insufficiente allo sviluppo delle attività aziendali e/o non compatibile 
con l’ambiente urbano, e ad offrire ad operatori locali opportunità di insediamento di nuove attività produttive a 
condizioni vantaggiose, attraverso forme di convenzionamento con la proprietà. 
7.(D) I contenuti del PUA devono rispettare le disposizioni del RUE riguardo alle destinazioni d’uso, agli indici di 
edificabilità e alle dotazioni minime. Il POC e il PUA possono introdurre, nel rispetto dei requisiti minimi fissati dal RUE, 
altre specifiche disposizioni. 
8.(D) Il POC può ridefinire, nel rispetto dei vincoli e delle condizioni del PSC in quanto applicabili, e delle prescrizioni 
previste dalle procedure attuative del comparto, gli usi ammessi dal PUA. Tale decisione è da finalizzare ad obiettivi di 
interesse generale che dovranno essere definiti e formare oggetto di accordo pubblico-privato in sede di POC. 
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PIANO STRUTTURALE COMUNALE 

APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 41 DEL 09.05.2012 

 

 
TAVOLA N. 2b : Tutele e vincoli di natura ambientale 

Art.14.4 ARI – Aree di ricarica indiretta della falda e BI - Bacini imbriferi (art. 3.5 PTCP) 

1.(P) Al fine di salvaguardare la ricarica della falda e la relativa qualità delle acque, ferme restando le disposizioni di cui 
al precedente art.14.1, all'interno delle aree di ricarica indiretta della falda e dei bacini imbriferi il PSC applica 
disposizioni del PTCP; pertanto: 
a) individua limitati interventi di nuova urbanizzazione, in continuità al territorio urbanizzato esistente; 
b) al fine di limitare il rischio idraulico derivante dallo smaltimento delle acque meteoriche, applica le prescrizioni di cui 
al precedente art. 10. Nelle Aree di ricarica indiretta (ARI) il POC e gli strumenti attuativi, a compensazione di nuove 
impermeabilizzazioni, individuano le aree da destinare a ripascimento della falda per un'estensione non inferiore a 
quella di nuova impermeabilizzazione, fermo restando l'obbligo di gestione delle acque di prima pioggia ai sensi dell'art. 
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c) nelle aree urbanizzate e nelle aree destinate alla urbanizzazione, nonché nelle aree rurali con particolare riferimento 
ai nuclei sparsi, valgono le disposizioni di cui al comma 6 del precedente articolo 14.2. 
 

PIANO STRUTTURALE COMUNALE  VARIANTE AL P.S.C. 

ADOTTATA CON D.C.C. n.76 DEL 18/12/2019 
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 TAVOLA N. 3b : Tutele e vincoli di natura storico-culturale, paesaggistica e antropica 

 

 

Art. 30. Zone ed elementi di interesse storico-archeologico (art. 5.5 PTCP) e siti di interesse 
archeologico individuati dal PSC 

 
COMUNE DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA (RN) P.S.C.  -  NORME DI ATTUAZIONE 
pag. 50 VARIANTE 
1 Il PSC recepisce l’individuazione effettuata dal PTCP delle aree interessate da notevole 
presenza di materiali e/o strutture di interesse archeologico, già rinvenuti ovvero non ancora oggetto di regolari 
campagne di scavo, ma motivatamente ritenuti presenti, e le aree che si possono configurare come luoghi di 
importante documentazione storica e insediativa.   
2.(I) Le misure e gli interventi di tutela e valorizzazione delle  aree di cui al primo comma, nonché gli interventi 
funzionali allo studio, all'osservazione, alla pubblica fruizione dei beni e dei valori tutelati, sono definiti da piani 
o progetti pubblici di contenuto esecutivo, formati dagli enti competenti, previa consultazione con la 
competente Soprintendenza archeologica, ed avvalendosi della collaborazione dell'Istituto per i beni artistici, 
culturali e naturali della Regione EmiliaRomagna. Tali piani o progetti possono prevedere, oltre alle condizioni 
ed i limiti eventualmente derivanti da altre disposizioni del presente Piano, la realizzazione di attrezzature 
culturali e di servizio alle attività di ricerca, studio, osservazione delle presenze archeologiche e degli eventuali 
altri beni e valori tutelati, nonché di posti di ristoro e percorsi e spazi di sosta, ed altresì la realizzazione di 
infrastrutture tecniche e di difesa del suolo, nonché di impianti tecnici di modesta entità.Tali aree coincidono 
con “le zone di interesse archeologico individuate alla data di entrata in vigore del presente codice” di cui 
all’art. 142, comma 1, lettera m del D.Lgs. 42/2004. 
3.(P) Negli ambiti di cui ai commi precedenti si applicano le seguenti norme: 
- sono ammesse attività di studio, ricerca, scavo e restauro, nonché interventi di trasformazione connessi a 
tali attività, ad opera degli enti o degli istituti scientifici autorizzati; 
- è ammessa l'ordinaria utilizzazione agricola del suolo, fermo restando che ogni scavo o aratura dei terreni a 
profondità superiore a 50 cm deve essere autorizzato dalla competente Soprintendenza per i Beni archeologici 
e fatte salve eventuali disposizioni più restrittive dettate dalla Soprintendenza stessa; 
- sono ammessi gli interventi sui manufatti edilizi esistenti, ivi inclusi quelli relativi alle opere pubbliche di difesa 
del suolo, di bonifica e di irrigazione, fermo restando che ogni intervento incidente sul sottosuolo deve essere 
autorizzato dalla competente Soprintendenza per i Beni archeologici. 
4.(D) Le pubbliche Autorità competenti possono, in relazione a particolari necessità di salvaguardia, stabilire 
limitazioni al transito di mezzi motorizzati nei terreni di cui al presente articolo 
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REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO 

APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 42 DEL 09/05/2012 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA: 
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PLANIMETRIA STATO DI FATTO CON EVIDENZIATI I PUNTI DI RIPRESA FOTOGRAFICA 
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10a. ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE DI NOTEVOLE    INTERESSE 

PUBBLICO DEL VINCOLO PER IMMOBILI O AREE DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE 
PUBBLICO (Art. 136-141-157 D.Lgs 42/04 - e successive modifiche del D.Lgs.26 Marzo 2009, 
n.63) 

             Sono  sottoposti a vincolo paesaggistico ai sensi della legge 29 giugno 1939, n. 1497: 

 c)  i  fiumi,  i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi  previsti  dal  testo unico delle disposizioni di legge sulle acque  
ed impianti  elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli 
argini per una fascia di 150 metri ciascuna; 

L'area di intervento del comparto APC.N2.4 denominato "ITALPACK" NON E' INTERESSATO DAL 
VINCOLO EMESSO dal DM del 02 dicembre 1969, COME SI PUO' EVINCERE DALLA 
PERIMETRAZIONE RELATIVA A SUDDETTO VINCOLO RIPORTATA NELLA TAVOLA N. 3b : Tutele e 
vincoli di natura storico-culturale, paesaggistica e antropica della VARIANTE AL P.S.C. adottata 
con DCC N.76 DEL 18.12.2019 (STRALCIO  RIPORTATO A PAG. 8). 

 

11.     NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL'IMMOBILE : 

La porzione di area attuale è inedificata e incolta come risulta dalle foto allegate (FOTO 9-10-
11-12). 

 
12.    DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPERA CON 

ALLEGATA DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO: 

L'area è classificata dal RUE  AMBITO APC.N 2.4 – VIA EMILIA OVEST PER L’ATTUAZIONE DI 
INTERVENTI EDILIZI DI AMPLIAMENTO DI ATTIVITA’ MANUFATTURIERE E ASSIMILABILI, per cui 
il progetto prevede l’ampliamento della soc. ITALPACK srl e prevede per la porzione di area 
interessata dal vincolo paesaggistico la destinazione a verde pubblico, con il rialzo della quota 
del terreno esistente di 60/80 cm, per raccordarsi alla quota di via Santarcangelo -Bellaria. 

 

13.    EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA 

Il presente progetto di Piano Urbanistico Attuativo riguarda tutta l’intera area di 20.000 mq e 
sull’area oggetto di vincolo non prevede interventi edificatori e di infrastrutture ma sola 
sistemazione a verde pubblico. 

 

14.    MITIGAZIONE DELL'IMPATTO DELL'INTERVENTO 

La scelta progettuale di destinare questa porzione di lotto a verde pubblico anziché viabilità, come 
prevedevano le schede allegate al POC1, comporta una notevole riduzione dell’impatto 
dell’intervento che viene destinata completamente a verde pubblico, con evidenti vantaggi 
dal punto di vista paesaggistico per questa porzione di area in prossimità del Fiume Uso. 
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        FIRMA DEL RICHIEDENTE                                         FIRMA DEL PROGETTISTA DELL’INTERVENTO 

_________________________ 


